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Lo diceva Ennio Flaiano degli italiani che 
«alla manutenzione preferiscono l’inau-
gurazione». Tra i molti campi in cui è pos-
sibile constatare la bontà dell’affermazione dalle 
conseguenze nefaste, sicuramente quello universitario è 
un ottimo punto di osservazione. Ormai non si contano 
le riforme introdotte dai ministri che hanno inaugurato 
un pezzo di università: da Berlinguer alla Moratti, da 
Mussi alla Gelmini, passando per Profumo e Zecchino. 
Sperando nella clemenza della Giannini …
Uno degli esiti più vistosi dell’“inaugurite” è una enorme 
contrazione: vuoi docente o ricercatore, amministrativo o 

popolazione studentesca, e non solo a causa della decre-
-

cento, trend che si conferma anche per l’anno in corso. 
Eppure iscriversi all’università “conviene”, anche in tem-
pi di crisi. La laurea è come l’ombrello durante la tempe-
sta: preserva almeno la testa dall’acqua. Infatti, la disoc-

-

licenza media. Inoltre, il reddito di un laureato è in media 

Se alla riduzione degli iscritti sommiamo anche coloro i 
quali decidono di interrompere la traversata verso la co-

-

ci indica un fattore di perdita di competitività del Paese.
Oggi, a centinaia di migliaia di studenti, insieme alle 
loro famiglie, che si avviano verso un percorso di for-
mazione universitaria, interesserebbe sapere che qual-
cuno certosinamente si occupasse di far funzionare al 
meglio quello che già c’è. Un impegno che non offre 
occasioni di un tweet o di una slide inaugurante. Ma 
certamente più rassicurante per chi si sta costruendo un 
futuro. E non solo per sé. 

Il 3 settembre il premier Renzi ha presen-
tato il libro digitale La Buona Scuola: vuol 
essere un progetto condiviso per riporta-
re la scuola ad essere “il cuore di tutto”, a riacquisire 
importanza fondamentale in funzione del cambiamento 
del Paese. Molte le novità: nuove assunzioni per supe-

mila insegnanti, valutazione degli insegnanti perché sia 
premiato il merito e non si progredisca nella carriera so-

docenti di ruolo solo per concorso e questo garantirebbe 
-

rigenti si chiederà di fare di più, incrementando compe-
tenze e responsabilità, a fronte di uno snellimento delle 
strutture amministrative e di una maggior autonomia de-
gli istituti scolastici. Verranno rivisitati anche i contenuti 
oggetto di insegnamento, raccogliendo pareri e proposte 
di studenti e famiglie.
Ma la vera svolta sembra stia in due aspetti fondamen-
tali: dopo decenni di tagli, si torna a parlare di investi-
menti mirati sulla scuola e si lancia una «campagna di 

un gruppo di persone di varie regioni italiane ispirate dai 
Focolari (docenti, educatori, operatori della formazione, 

rete, collegando progetti e competenze, in un cosiddet-
-

do a punto un documento da presentare a Parlamento e 
amministrazioni locali, nella convinzione che se non si 
formano «persone rinnovate nelle intenzioni», il futuro 
sarà compromesso. La richiesta da parte dell’esecutivo 
di partecipare al cambiamento della scuola ci sembra 
un’occasione da non perdere. Proponiamo perciò ai let-
tori di Città Nuova, sia della pagina web che della rivista 
cartacea, di farci pervenire domande, richieste e contri-

è il solo possibile, ovviamente, questo “Cantiere educa-
zione” per rispondere alle sollecitazioni del mondo ci-
vile e agli input che lo stesso papa Francesco ha dato a 
maggio al mondo della scuola italiana. 
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